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Con il drammatico invito alla mobilitazione dei « figli patriottici e progressisti » dell'Etiopia 
r- — i - T- _ _ _ _ -

1/ appello di Menghistu ha segnato 
una fase nuova nel Corno d'Africa 

Un discorso,rivolto all'orgoglio nazionale e patriottico e teso a sollecitare le energie liberate dal 
processo rivoluzionario - La contraddizione delie « armi socialiste » - Il peso del problema eritreo 

Riguarda soprattutto 

la situazione nel mondo 
V J i 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA - L'appello 
alla mobilitazione generale di 
tutte le risorse della nazione, 
etiopica, lanciato dal presi
dente del Derg (il Consiglio 
amministrativo militare prov
visorio). tenente colonnello 
Menghistu Haile-Mariam. ha 
aperto una nuova fase nella 
crisi del * Corno d'Africa ». 
Per la prima volta il governo 
etiopico afferma l'esistenza di 
un piano concertato e diretto 
da un'unica mente, un « unico 
quartier generale centrale di 
comando ». con l'obiettivo di 
smembrare il paese, multina
zionale e multilingue, e di 
bloccare e strangolare la ri
voluzione etiopica, che avrà 
appena tre anni di vita il 
12 settembre. 

Menghistu — il cui discorso 
è stato diffuso dalla televi
sione e dalla radio venerdì 
sera, e poi ripetuto su tutte 
le lunghez/e d'onda di Radio 
Addis Abeba, che è l'emitten
te più potente del continente 
africano — si è rivolto alle 
« larghe masse di Etiopia, alle 
forze regolari e di milizia 
di Etiopia che combattono sui 
vari fronti, agli operai, ai 
contadini, ai figli ed alle figlie 
patriottici e progressisti della 
patria ». La voce era grave. 
ed il messaggio era pres
sante. Per la prima volta il 
presidente del Derg annun
ciava al Paese die larghe 
parti del territorio erano sta
te perdute (per la prima volta 
è stata annunciata la perdita 
di Cheren. in Eritrea) e che 
oltre ai fronti del Nord (Eri
trea) e dell'Ogaden all'Est, la 
« situazione della sicurezza nel 
Nord-Ovest non può essere 
definita completamente favo
revole ». La situazione — ha 
aggiunto — è il risultato di 

Pesante il 
bilancio 
della battaglia 
per Dire Daua 
NAIROBI — La battaglia di 
Dire Daua sembra per ora 
cessata, malgrado le fonti so
male continuino ad annuncia
re come « imminente » la ca
duta della città. Fonti diplo
matiche riferiscono che. dopo 
gli aspri scontri dei giorni 
scorsi, l'erogazione dell'elet
tricità è stata ripristinata e 
le fabbriche hanno ripreso la 
loro attività; • le stesse fonti 
aggiungono che la battaglia 
è cessata, ma che le forze 
somale sono tuttora attestate 
sulle alture che circondano 
Dire Daua e le vicine città 
di Harrar e Gigiga. Dal canto 
suo l'agenzia etiopica ENA, 
riferendo sulla .battaglia per 
Dire Daua. ha affermato che 
intorno alla città hanno perso 
la vita 500 combattenti so
mali, mentre le forze etiopi
che hanno avuto 150 morti e 
250 feriti: inoltre — sempre 
secondo l'ENA — gli etiopici 
hanno distrutto otto carri ar
mati ed abbattuto un Mig. 
portando cosi a 18 il numero 
degli aerei somali distrutti. 
I somali, invece, sostengono 
di avere già distrutto una 
trentina di aerei etiopici. 

• Radio Mogadiscio, commen
tando l'appello lanciato sa
bato dal colonnello Menghistu 
alla mobilitazione generale. 
accusa i dirigenti di Addis 
Abeba di cercare • « di otte
nere un appoggio popolare al
lo scopo di scatenare un'ag
gressione contro la Repub
blica di Somalia » e sostiene 
che le « guerre di liberazione 
in Eritrea e nell'Ogaden pon
gono in un pericolo morta
le » il regime del Derg. 

Secondo notizie dell'ultima 
ora. gli etiopici stanno pre
parando una grossa controf
fensiva nell'Ogaden. Ieri inol
tre da un altro fronte di 
lotta, quello della provincia di 
Gondar dove operano bande 
reazionarie, è giunta notizia 
che esercito e milizia popo
lare etiopici hanno ucciso 15 
guerriglieri dell'EDU (l'orga
nizzazione politica della - de
stra feudale e monarchica). 

Ari Addis Abeba si è con
clusa la visita della delega
zione del Madagascar, diretta 
dal presidente del Parlamen
to. che si era in precedenza 
recata in Somalia. Non sorto 
state per ora rilasciate di
chiarazioni. 

Rilasciato avvocato 
j del gruppo 
i Baader-Meinbof 

FRANCOPORTE — Il porta
voce del Ministero della giu
stizia ha reso noto che Armici 
Newerla. uno degli avvocati 
della Banda Baader-Meinhof 
arrestato durante il fine set
timana nell'ambito delle in
dagini sull'assassinio del ban
chiere Pento, è stato rimesso 
oggi ki libertà insieme ad al
tre sei persene sospette. 

Nel frattempo si è appre
so che le condizioni di salute 
di due anarchici — Jan Cari 
Raspa • Godrai Bnsslin con
dannati con Andreas Baader 
all'arsaatolo per attività ter
roristica — sono divenute più 
precarie nelle carceri di 8toc-

da per lo sciopero della fa-
Iniziato 13 giorni fa. 

un complotto al quale parte- | 
cipano tutte le forze reazio- j 
narie del mondo arabo, che 
vi impegnano direttamente lo
ro forze umane e loro arma- , 
menti (accusa specifica t a 
Irak e Siria) unendosi in una ' 
« cospirazione coordinata e in 
una guerra di invasione », con ; 
l'obiettivo « di cancellare la ì 
nostra stessa esistenza... di 
degradare il popolo etiopico 
e di renderlo sottomesso, de
bole e dipendente ». 
• E' stato, cosi, un discorso 
di mobilitazione dell'orgoglio 
nazionale e patriottico, col ri
chiamo alle dure prove del 
passato ed alle vittorie nono
stante tutto strappate, da \ 
Adua alla vittoria sul colonia
lismo fascista italiano. E di 
mobilitazione delle energie li
berate dal sommovimento so
ciale e istituzionale del 1974. 
quando vennero - rovesciati 
l'imperatore e il sistema feu
dale che egli rappresentava. 
Il nostro motto, ha detto Men
ghistu, è e Etiopia rivoluzio
naria o morte >. « Tutto per 
il fronte di guerra », « Tutto 
per la rivoluzione e per l'uni
tà dell'Etiopia ». E' in questo 
« difficile e turbolento periodo 
della nostra storia — ha ag
giunto — che saremo in grado 
di vedere che gli autentici 
progressisti saranno all'avan
guardia e sacrificherenno an
che la vita mentre gli pseu
do-progressisti esporranno le 
larghe masse al pericolo e 
si volgeranno in fuga. In ge
nerale, questo è il momento 
in cui assistiamo ad un mu
tamento degli allineamenti di 
classe, ed in cui le forze pa
triottiche e progressiste emer
gono con chiarezza ». 

II « complotto » contro l'E
tiopia ha molte facce, ma 
secondo Menghistu esso do
vrebbe a breve scadenza tra
dursi nella costituzione di un 
« governo all'interno dell'Etio
pia ». nelle zone « tempora
neamente occupate » dell'Oga
den, seguito dall' immediato 
suo riconoscimento da parte 
di regimi arabi anti-etiopici, 
e poi dalla richiesta di an
nessione alla Somalia; e, in 
Eritrea, dalla creazione di un 
governo che verrebbe imme
diatamente riconosciuto dagli 
stessi regimi, e ammesso im
mediatamente nella Lega 
araba. 

E' stato il problema del
l'Eritrea. secondo Menghistu. 
che ha creato • la situazione 
che ha reso possibile l'attacco 
da parte della Somalia, poi
ché era all'Eritrea che erano 
rivolte le principali attenzioni 
ed era nel suo territorio che 
erano state concentrate le for
ze più importanti dell'esercito 
etiopico. Ciò ha condotto Men
ghistu a toccare il problema 
che costituisce la più grande. 
dolorosa, macroscopica con
traddizione del e Corno d'Afri
ca ». e cioè l'appoggio di pae
si socialisti, e soprattutto del
l'URSS. ad entrambi i paesi 
in lotta tra di loro. E* una 
contraddizione densa di inco
gnite, che mette l'imperiali
smo odierno — non quello di 
Adua o di Ual Ual — nella 
posizione migliore: quella di 
poter raccogliere i frutti di 
uno scontro, senza dover nem
meno fare la fatica di muo
vere un dito. « 

« Non avevamo sospettato 
— ha detto testualmente Men
ghistu — che essi avrebbero 
lanciato un attacco contro la 
rivoluzione • etiopica con le 
armi che i paesi socialisti ave
vano fornito loro per la loro 
difesa. Non ci attendevamo 
che una delle nostre princi
pali città industriali. • Dire 
Daua, e i suoi lavoratori ri
voluzionari sarebbero stati 
bombardati da carri armati 
e artiglierie prodotte da la
voratori socialisti... Abbiamo 
trovato questa circostanza e-
stremamente contraddittoria. 
difficile da credere, una cir
costanza che lascia perplessi 
i rivoluzionari - autentici. « E 
non è solo dal nord che noi 
siamo bombardati dalle armi 
dei reazionari, ma anche dal 
fronte orientale, da armi che 
affluiscono alla classe diri
gente della Somalia da paesi 
occidentali ». * 

Menghistu non ha indicato 
come i dirigenti etiopici, po
sti dì fronte a questa situa- ' 
zione, intendano risolvere la ' 
contraddizione. Ma. come ab
biamo scritto in una prece
dente corrispondenza, nono
stante le opinioni più affer
mate e le credenze più dif
fuse. l'Etiopia si riserva le 
sue scelte, sulla base dell'in
teresse nazionale che assume 
ora un rilievo totale ed asso
luto. visto come ricerca di 
tutti i mezzi per difendere una • 
integrità territoriale che ri
posa sui principi dell' OUA 
(Organizzazione per l'unità 
africana) e dell'ONU. I prin
cìpi che stabiliscono l'intan
gibilità delle frontiere regi
strate al momento dell'acqui
sizione dell'indipendenza dopo 
il crollo dei sistemi coloniali. 
Se il • principio venisse per 
qualsiasi ragione violato, tut
ta l'Africa dovrebbe esplo
dere. perchè tutti i confini 
lasciati dal colonialismo pas
sano nel mezzo delle tribù e 
delle etnie, che compongono 
oggi Stati diversi. Quale prez
zo bisognerebbe allora pagare 
per < ridisegnare > la carta 
dell'Africa? 

Emilie Sarai Amadè 

il testo 
idei rapporto 

di Hua Kuò-feng 
al congresso 
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PECHINO — Vance e il ministro degli esteri cinese Huang Hua durante la colazione e di 
benvenuto » offerta all'ospite americano 

Da ieri a Pechino Cyrus Vance 

Fase interlocutoria 
nei colloqui Cina-USA 

Nel primo incontro il segretario di Stato ha esposto le 
grandi linee della politica di Jimmy Carter - I brindisi 

PECHINO — Il segretario di 
Stato americano Cyrus Van
ce è arrivato ieri mattina 
alle 11.30 (ora locale) a Pe
chino. nel pieno delle cele
brazioni dell'undicesimo con
gresso del partito cinese. La 
visita, di quattro giorni, vie
ne definita da parte statuni
tense essenzialmente « esplo
rativa ». 

Un funzionario 
di polizia e 
un ufficiale 

uccisi in 
Argentina 

BUENOS AIRES — Un te
nente dell'esercito argentino 
ed un funzionario di polizia 
a riposo sono stati uccisi sa
bato scorso in due distinti 
agguati. 

Il tenente. Alberto Annar-
tone. è stato rapito sabato 
sera da un gruppo di uomini 
che si presume membri del
l'organizzazione per la guer
riglia urbana • dei « monto-
neros», e ieri il suo corpo, 
crivellato di proiettili, è sta
to rinvenuto in una via della 
capitale. 

L'ispettore a riposo si chia
mava Daniel Juarez ed è sta
to ucciso sabato con una raf
fica di mitra sparata da uno 
sconosciuto da un'auto in cor
sa mentre passeggiava in una 
via di Buenos Aires. < • •• 
• Queste due uccisioni si so- • 
no verificate alla vigilia del 
quinto anniversario dell'ucci
sione di 16 giovani, sospetta
ti di essere guerriglieri di si
nistra, nella base argentina 
della marina di Trelew. 
. v , , _ M • • « , ^ 

SAN SALVADOR — Venti
sette esplosioni sono avvenu
te domenica in vane parti 
del Salvador, con danni rile
vanti specialmente a sedi del 
partito governativo e stazio
ni della guardia nazionale. 
Non si lamentano vittime e 
vengono solo segnalati po
chi feriti. Altre 10 bombe 
sono sta 'e trovate inesplòse. 

L'OTw*-krt di attentati dina
mitardi è stata organizzata 
dal * gruppo autonomo rivo
luzionario del popolo ». • 

' Il ministro degli esteri 
Huang Hua ha dato il ben
venuto agli ospiti ai piedi del 
boeing « Air Force TWO * con 
il quale Vance ha raggiunto 
Pechino da Washington via 
Tokio. >. 

1 Cyrus Vance ed Huang Hua, 
affiancati dalle rispettive de
legazioni. hanno avuto nel po
meriggio un primo incontro 
di lavoro, nella sede dell'As
semblea nazionale del popolo, 
intorno alla quale continuano 
a sfilare cortei inneggianti 
all'undicesimo congresso del 
Partito comunista cinese. 
' Il portavoce del Diparti
mento di Stato* Hodding Car
ter. ha detto ai giornalisti 
che Vance ha esposto «i pun
ti di vista basilari e le azio
ni intraprese dall'amministra
zione Carter in questi sette 
mesi ». L'esposizione è comin
ciata dall'Europa, per passa
re poi ' al Mediterraneo, ' al 
Medio Oriente, all'Asia Me
ridionale e al continente asia
tico nel suo insieme. Vance 
continuerà la sua esposizione 
in un incontro fissato per sta
mane alle 9,30. ' 

La questione di Taiwan, al
la quale è subordinata la rea
lizzazione dell'obiettivo di una 
completa normalizzazione dei 
rapporti cino-americani, non 
è stata ancora toccata. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato ha anche det
to che la questione della Co
rea è stata e naturalmente > 
toccata quando il segretario 
di Stato ha parlato della po
litica <• americana - in Asia. 
L'Unione Sovietica è stata 
menzionata solo nel contesto 
generale della politica estera 
americana. * 

Circa « l'atmosfera » di que
sto primo incontro, il porta
voce ha dette di non essere 
in grado di dire nulla, dato 
che si è trattato di un e mo
nologo» di Vance. 

Neppure i brindisi pronun
ciati in occasione del pranzo 
offerto da Huang Hua in ono
re dei visitatori americani of
frono elementi per giudicare 
in quale atmosfera sia co
minciata questa ripresa del 

dialogo cino-americano. Alcu
ni osservatori li giudicano 
freddi, ma è forse più esatto 
dire che hanno avuto carat
tere interlocutorio. „ • * 
. Il ministro degli esteri ci
nese Huang Hua ha ripetuto 
le linee di fondo della visione 
cinese della situazione inter
nazionale, ma ha avuto la 
cortesia di non menzionare 
per nome l'Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti, e 

Per qsanto riguarda le re
lazioni bilaterali' Huang Hua 
si è rifatto a ciò che è stato 
detto nel rapporto politico del 
presidente Hua Kuo-feng al
l'undicesimo congresso del 
PCC e cioè, le relazioni tra 
i due paesi potranno essere 
normalizzate solo quando gli 
Stati Uniti avranno rotto tutti 
i ponti con Taiwan; quest'ul
tima sarà « liberata nel mo
mento e nei modi » che - la 
Cina si riserva di decidere, 
« senza interferenze esteme ». 
' Huang Hua ha detto anche 
che c i popoli cinese ed ame
ricano sono entrambi grandi 
popoli » ed ha preso atto del 
fatto che il presidente Carter 
ed il segretario di Stato Van
ce hanno dichiarato che in
tendono attenersi ai principi 
del comunicato congiunto fir
mato a Shanghai nel 1972. 
in occasione della visita del 
presidente Mixon. comunicato 
il quale < apri una nuova pa
gina » negli annali delle re
lazioni tra i due paesi. 

Vance ha detto, che gli Sta
ti Uniti e stanno rafforzando 
le relazioni con gli avversari 
del passato». Su questa ba
se. gli Stati Uniti e la Cina 
hanno, comunque. ' interessi 
paralleli e siamo decisi — ha 
continuato — a svolgere - un 
ruolo creativo per facilitare 
i mutamenti globali necessari 
per arrivare ad un ordine 
internazionale più giusto e du
revole ». Il segretario di Sta
to ha tenuto anche a sotto
lineare che- da parte ameri
cana. non vi saranno cedi
menti. in - nessun senso < a 
qualsiasi sfida, gli Stati Uniti 
saranno sempre pronti a ri
spondere con fermezza». 

Con l'intervento della «forza di dissuasione» siriana 

Sanguinosa battaglia in Libano 
nella zona della montagna drusa 

BEIRUT — Tensione e preoc
cupazione in Libano per una 
improvvisa fiammata di vio
lenza nella regione centrale 
del Paese, mentre a sud con
tinuano t combattimenti c i 
tiri dell'artiglieria i snc^ina . 
Nel villaggio di Brieh. -ulla 
montagna drusa, circa 30 «on. 
« sud-est di Beirut, si è avuta 
l'altroterl una violenta spa
ratoria fra miliziani della oc 
stra maronita e musulmani 
drusi; almeno 17 persone co io 
rimaste uccise e una ventina 
ferite. La «fora» di dissua
sione » siriana è lnterven ita 
per dividere 1 contendenti, ed 
ha bombardato il villaggio 
con razzi. Ieri mattina, se
condo alcune fonti, gli scontri 
continuavano; la «forza di 
dissuasione» ha invece dira
mato un comunicato In cui 
afferma di «vere il villaggio 
sotto controllo. Brieh è In ef
fetti circondato dai carri er
rasti siriani. «L* fona di 

pace — ammonisce il comu
nicato del comando siriano — 
non esiterà a colpire con un 
*>ugno di ferro chiunque osta
coli la marcia contro la pace». 
'Brieh è un villaggio a po

polazione mista, cristiano-ma
ronita e drusa. Non è Non 
chiaro come siano iniziati i 
sanguinosi inc:denti. Le de
stre affermano che « armati 
islamici» hanno sparato con
tro i fedeli che uscivano da 
una chiesa. Secondo un'altra 
fonte, tutto è nato da un 
equivoco, quando I miliziani 
di destra hanno sparato 
in segno di lutto durante un» 
funzione funebre. Il partito 
socialista progressista di Ra
mai JumbUtt (il leader della 
sinistra assassinato in mar
zo), che ha nella zona drusa 
la sua roccaforte, ha accu
sato elementi falangisti «e-
stranei alla zona di Brieh» 
di avere aperto li fuoco, uc
cidendo tre persone • dando 

cosi il via alla battaglia. 
Quale che sia la versione 
esatta. l'episodio costituisce 
l'ennesima conferma di quan
to sia fragile in Libano le 
cessazione del fuoco. 

Nel sud. intanto, si conti
nua a combattere. Violenti 
scontri si segnalano fra Na-
batiyeh (tenuta dai palestine
si) e il confine libano-ìsme-
liano: almeno un civile e 
morto e altri tredici sono ri
masti feriti. HP da ricordare 
che la maggior parte i»lla 
popolazione civile ha già ò t 
tempo abbandonato la zona. 
Per t u t u la notte, inoltre, 
l'artiglieria israeliana na 
bombardato la cittadina di 
Ntbattyeh, ormai semideserta 
e gravemente danneggiata, e 
la sona dett'Arkoub, a ridosso 
del Monte Hermon, dove si 
segnalano una decina di mor
ti. I palestinesi hanno rispo
sto attaccando in fon* il vil
laggio di Alma-e-flhaab.. 

>K 

PECHINO' — ' 'L'agenzia 
t Nuova Cina » ha diffuso il 
testo integrale del rappoito 
di Hua Kuo feng all'Xl con
gresso del PCC. Nella parte 
sulla politica internazionale 
la tesi principale è quella 
ben nota secondo cui « le due 
superpotenze (USA ed URSS 
n.d.r.) cercano entrambe di 
dominare il mondo», la loro 
rivalità agisce in tutte le zo
ne del mondo e finirà « per 
sfociare in una guerra ». Pe
rò, e anche qui nulla di nuo
vo, il maggior pericolo *a-
rebbe costituito dal « socia-
limperialismo sovietico » che 
«è all'offensiva mentre l'im
perialismo statunitense è sul
la difensiva». « I revisionisti 
sovietici, continua il rapporto 
del dirigente cinese, sono i 
ninterrottamente all'opera 
per far avanzare la loro stra
tegia offensiva globale, Oasi 
vogliono impadronirsi di tut
ta l'Europa. l'Asia e l'Afri
ca ». Il punto focale della 
contesa sarebbe però l'Euro
pa che l'URSS tenterebbe di 
aggirare dai fianchi. 

Anche il giudizio sul di
sarmo è quello già noto: USA 
ed URSS « fanno un gran 
parlare di disarmo, ma più 
ne parlano più aumentano i 
loro armamenti. Non passa 
giorno senza che parlino di 
pace, ma in realtà si prepa
rano incessantemente alla 
guerra ». La guerra mondiale 
tuttavia non è del tutto inevi
tabile, afferma Hua Kuo-fen^, 
che applicando la definizione 
maoista di « tigri di carta » 
sia all'URSS che agli USA. 
sostiene che entrambi « non 
hanno nulla di terrificante. 
Se i popoli di tutti i paesi 
serreranno le file e si ter
ranno pronti, ' saranno in 
grado di sventare la guerra * 
o quantomeno, soggiunge il 
leader cinese « si troveranno 
in buona posizione quando In 
guerra scoppierà». » 

Viene anche ribadita la 
teoria dei « tre mondi » se
condo la quale <t i paesi del 
terzo mondo < soffrono del
l'oppressione maggiore. I pae
si del secondo mondo da una 
parte opprimono sfruttano • e 
controllano i paesi del terzo 
mondo, dall'altro sono con
trollati minacciati ed intimi
diti in vario grado da en
trambe le potenze egemoni
che ». '• *~. v -
-- La Cina starebbe « ferma
mente - dalla parte dei paesi 
in via di sviluppo dell'Asia, 
dell'Africa, della America ia-
\i~z. ; . mentre appoggerebbe i 
paesi del secondo mondo nel
la misura in cui essi lotta
no contro il controllo -deile 
super potenze ». Per quanto 
riguarda l'Europa Hua 
Kuo-feng ha criticato in par
ticolare coloro che « nutrono 
l'illusione di una pace man
tenuta mediante compromessi 
e concessioni » e coloro che 
€ vogliono persino seguire le 
orme di Chamberlain » e cer
cherebbero di « rivolgere ad 
oriente » il pericolo dei nuovi 
Zar. 

Il presidente del PCC attri
buisce all'URSS tutta la >-e. 
sponsabilità di « aver portato 
le ' relazioni tra i due paesi 
ad un vicolo cieco » ed accu
sa di « malafede » i dirigenti 
sovietici. La Cina chiede al
l'Unione - sovietica di e di
mostrare con fatti concreti •> 
il desiderio di migliorare !e 
relazioni, ma esclude alio 
stesso tempo ogni «compro
messo sulle questioni ^ di 
principio » e « continuerà a 
condurre una ' lotta serrata 
contro l'egemonismo del
l'URSS». 

La relazione di Hua 
Kuo-feng affronta anche il 
problema dei rapporti tra i 
partiti comunisti di cui i ci
nesi appoggerebbero « tutte 
le lotte rivoluzionarie ». « Al 
tempo stesso, ha aggiunto il 
presidente del PCC. abbiamo 
sempre sostenuto che i parti
ti comunisti sono indipenden
ti e decidono da soli La ri 
voluzione non può essere e-
sportata. Noi non abbiamo 
mai interferito negli affari 
interni di altri paesi. Il no
stro partito mantiene rela
zioni con molti partiti :omu-
nisti. ma cosa diversa sono 
le relazioni tra i partiti e le 
relazioni tra gli Stati ». 

La situazione intemazionale 
generale • sarebbe secondo 
Hua • Kuo-feng r « eccellente » 
in quanto si allargherebbe il 
e fronte unito contro l'URSS 
e contro gli USA ». 

Per quanto riguarda i pro
blemi intemi della Cina non 
si dispone ancora di una tra
duzione del rapporto, a parte 
un brano in • cui Hua 
Kuo feng rivela che Mao a-
vrebbe accusato sua moglie 
Chang Ching di nutrire 
< smodate ambizioni e di mira
re addirittura alla presidenza 
del partito». Il defunto pre
sidente consigliò di agire nei 
confronti di Chang Ching ron 
e circospezione ». Mao asso
ciava nella critica anche gli 
altri tre della e banda » ed in 
particolare Wang Hung-wen 
per aver rivolto false accuse 
al primo ministro Ciu En-lai. 
Fu per volontà di Mao, che 
Teng Hsiao-ping venne riabi-
litato per la prima volta allo 
scopo di tenere a bada !a 
e banda dei quattro». 

Y 
pire come, con una vigilanza 
cosi blanda, sia stato possìbi
le mettere in atto - la ' fuga 
dell'ufficiale nazista dal Celio. 

Ora sono state aperte tre 
inchieste, - una delle quali 
di carattere - amministrativo; 
questa ultima . indagine * do
vrà appurare se il servìzio 
di sorveglianza all'ex colon
nello delle SS rispondeva o 
meno alle direttive imparti
te. Una prima 'domanda è 
questa: a quale tipo di di
rettive ci si riferisce? A quel
le diramate nell'agosto dello 
scorso anno dal Comando ge
nerale dell'Arma dei carabi
nieri, o alle disposizioni del 7 
gennaio che abbiamo ripor
tato sopra? 

La • direzione dell'inchiesta 
amministrativa è stata affi
data al generale Terenziani. 
comandante della Divisione 
Podgora da cui dipende la Le
gione dei carabinieri Roma, 
comandata fino alla fuga di 
Kappler dal colonnello Fior-
letta, trasferito per punizione 
e cioè da un suo diretto su
balterno. Va anche preso in 
considerazione il fatto che le 
disposizioni sulla vigilanza 
vengono prese sì dalla Le
gione. ma dopo aver sentito il 
comando della Divisione, e 
cioè il generale Terenziani. 
Che senso ha allora l'aver 
messo nelle mani di questo 
stesso generale la direzione 
dell'inchiesta amministrativa? 
Perchè non è stata affidata 
al Comando generale dell'Ar
ma dei carabinieri, oppure, 
se questo si voleva evitare 
per ragioni di opportunità, ad 
un altro generale di Divisio
ne? Sono, questi, alcuni inter
rogativi che attendono una ri
sposta. 

Nel dibattito al Senato la 
posizione del nostro partito 
verrà illustrata dal compagno 
Arrigo Boldrim. 

Valigia 
corolla — non era bloccata 
da un catenaccio. Ma ciò che 
fa apparire inverosimile que
st'ipotesi sono le condizioni 
di salute dell'ufficiale nazi
sta; il referto del capitano 
medico Contreas. che visitò 
Kappler proprio il 14 agosto 
scorso, suonava così : « Feb
bre 39,5. forti dolori addo
minali. In imminente pericolo 
di vita». Consegnando il rap
porto, il capitano Contreas 
avrebbe detto: « Per me non 
arriva a domani ». « Fu un 
clamoroso « abbaglio », come 
ha ipotizzato lo stesso coman
dante generale dell'Arma, ge
nerale Mino? Resta i un mi
stero. 

Un'altra ipotesi per la fuga 
è che Kappkc i sia . sceso al 
piano terra con un montaca
richi che si apre sul corri
doio. in un punto che i cara
binieri di guardia avrebbero 
potuto perdere di vista, ma
gari solo per 'un momento. 
Sia se cosi fosse bisognerebbe 
mettere in discussione le ver
sioni dei militari acrestati, 
che hanno detto di non esser
si mai allontanati. 

Se si vuole fare un bilan
cio. comunque", si può dire che 
quelle quattro cose che l'ap
puntato Falso ha chiarito du
rante il suo interrogatorio 
sono servite, paradossalmen
te. a complicare ancora di 
più il quadro dei fatti. 

La posizione giudiziaria del
l'appuntato. comunque, sem
bra migliorare, come pure 
quella dell'altro carabiniere 
finito al Forte Boccea. L'av
vocato difensore dei due im
putati. Francesco Trovato. 
pur mantenendo il riserbo 
sullo stato dell'inchiesta si è 
detto ottimista per i suoi 
clienti. Stamattina stessa pre
senterà ai magistrati militari 
un'istanza di libertà provvi
soria che. secondo indiscre
zioni. avrà molte probabilità 
di essere accolta. 

L'accusa di cui dovranno ri
spondere i due CC al processo 
sarà quella di « violata conse
gna ». Ma il loro difensore si è 
detto disposto a dar battaglia 
per dimostrare che le loro 
omissioni erano dovute, al 90 
per cento, proprio al tipo di 
ordini che avevano ricevuto. 
Il servizio di vigilanza, in
fatti. come riferiamo in pri
ma pagina, era stato allen
tato a partire dal 7 gennaio 
scorso proprio per disposizioni 
dei comandi superiori. Ordini 
impartiti per iscritto, e a 
voce. Tra questi ultimi rien
trerebbe la direttiva esplicita 
di non entrare nella stanza 
di Kappler per evitare di di
sturbarlo. A quanto ha dichia
rato ai giudici uno dei due 
CC < arrestati < (Oronzo Pavo
ne). un suo commilitone, il 
carabiniere Jorio, tempo ad
dietro fu addirittura redar
guito per aver aperto la porta 
del criminale nazista. 

Smentite sui 
motivi del rinvio 

dell'incontro 
Andreotti-Schmidt 
BONN — Un portavoce del 
governo federale tedesco -
secondo quanto afferma uni 
nota di agenzia — ha detto 
che il governo della RFT non 
ha mai ricevuto dal governo 
italiano nessuna richiesta for
male di una dichiarazione di 
rammarico per il caso Kap
pler. Il portavoce ha così ri
sposto implicitamente alle no
tizie pubblicate da giornali 
italiani secondo cui l'incontro 
Schmidt-Andreotti sarebbe sta
to rinviato a causa del rifiuto 
di tale dichiarazione. 

• • • 
ROMA — Analoga smentita è 

stata fatta da un portavoce 
della presidenza del Consi
glio italiano che, tra l'altro. 
ha ribaditocene la visita è 
stata rinviata dopo recipro
che consultazioni e di comune 
accordo, volendosi evitare 
che essa avesse luogo in una 
atmosfera turbata dalle no
tine sulla fuga di Kappler. 

. . . X i , ' •» ' ? * 

Sul caso Kappler' 
nuove reazioni di 
sdegno in Italia 
, e all'estero,,., 

Continuano a manifestarsi 
in tutta Italia le prese di po
sizione per l'inaudito episodio 
della fuga del criminale na
zista Herbert Kappler. Signi
ficativo è l'appello «ad una 
ferma e unitaria risposta » 
rivolto dal sindaco e dai capi
gruppo consiliari del Comune 
di Marzabotto. In un mes
saggio da loro inviato al pre
sidenti del Consiglio e della 
Giunta regionale dell'Emilia-
Romagna e ai segretari regio
nali dei partiti democratici, 
viene espressa una « rivolta 
morale » che « non è l'espres
sione di sentimenti di odio o 
di vendetta, ma trova le sue 
radici nel nostro impegno 
ideale a conservare intatti 1 
valori di libertà della Resi
stenza ». 

I rappresentanti del Comu
ne di Marzabotto rivolgono 
quindi l'invito perché il 2 
ottobre, anniversario dell'ec
cidio, sia « occasione di una 
grande rinnovata partecipa
zione democratica, antifasci
sta e popolare ». 

Anche dalle fabbriche giun
gono espressioni di sdegno e 
impegni per dimostrare !a 
profonda coscienza democra
tica dei lavoratori italiani. 
Alla Giunta comunale di Ro
ma si è rivolto in questo sen
so il consiglio di fabbrica del
la Fatme. dando la propria 
adesione alla manifestazione 
antifascista di oggi pomerig
gio a Roma. 

All'ANPI sono pervenuti in
tanto messaggi che testimo
niano il legame ideale tra gli 
antifascisti e i democratici di 
ogni Paese. La Lega Federale 
austriaca dei combattenti del
la Resistenza e delle vittime 
del fascismo ha dato il giudi
zio « più severo » per un epi
sodio che «suona come una 
beffa per le vittime delle SS 
a Roma e a Marzabotto», e 
si è associata alle proteste 
delle organizzazioni antifasci
ste italiane. All'ANPI ha an
che rivolto espressioni di pro
fonda solidarietà la segrete
ria della Federazione interna
zionale della Resistenza, a no
me delle associazioni nazio
nali che rappresenta. 

. " T » ' 

Un articolo 
contraddittorio del 
«Washington Post» 
, sulla fuga del' 
criminale nazista 

WASHINGTON ~ Sulla fu
ga di Kappler dal Celio si 
sofferma oggi anche il «Wa
shington Post ». 

« Bisogna che sia detto, e 
ribadito — afferma il quoti
diano — che questo episodio 
non implica, all'interno del 
governo della Germania Fe
derale. simpatie latenti per 
; nazisti. Per trent'anni con 
grande impegno morale e no
tevole successo i tedeschi 
hanno continuato a persegui
re legalmente gli elenchi sen
za fine dei crimini e dei cri
minali di guerra. Su questo 
tema fondamentale non ci 
sono state concessioni di sor
ta. L'incidente di questi gior
ni sembra perciò essere sol
tanto il riflesso di una certa 
debolezza sentimentale». Do
po questa sconcertante tesi il 
giornale però ricorda che «il 
crimine fu commesso in Ita
lia ed essere clementi o me
no è questione che riguarda 
gli italiani ». E a questo pun
to l'articolo fa una breve cro
nistoria dell'attentato di via 
Rosella ' e della successiva 
rappresaglia nazista che cul
minò nell'eccidio delle Fosse 
Ardeatine, - concludendo che 
«Per gli italiani la fuga di 
Kappler è doppiamente esa
sperante. Dimostra infatti in
nanzitutto l'incapacità delle 
autorità ufficiali a vegliare 
sul prigioniero e poi l'impo
tenza del paese ad ottenerne 
la restituzione ». 

« Per quanto riguarda il co
lonnello Kappler egli sembra 
perciò un uomo destinato a 
causare al suo paese, in un 
modo o nell'altro, e sino a 
quando sarà in vita, una se-
r.e di danni ». 

Aeroporti 
tori dell'Alitalia e dell'Itavia. 
Ma i sindacati dicono di più. 
Afferma Corrado Perna. se
gretario generale della Fu-
lat: e non si possono presen
tare questi nuovi schemi co
me un fatto amministrativo. 
Le convenzioni e le relative 
concessioni di rotte hanno una 
durata decennale. Il che si
gnifica che le convenzioni so
no un momento importante 
della politica aeroportuale e 
dei trasporti più in generale. 
Istituire una nuo\a linea o 
ncrementarne un'altra signi-
'\-ano investimenti nell'aero-
tazicne interessata. Le con-
•"*5:oni sono un fatto econo-
n-co e politico, altro che am
ministrativo! Proprio per que
sto il sindacato aveva chiesto 
— ccntinua Perrta — che i 
nuovi schemi fossero sottopo
sti alla Commissione Trasporti 
del Parlamento. Invece, il mi
nistro Ruffini le ha inviate di
rettamente alle compagnie a 
Parlamento chiuso e poco 
prima di Ferragosto». 

Le nuove convenzioni non 
favoriscono certo l'Alitalia: la 
compagnia di bandiera ha co
munque fatto sapere che fir
merà queste convenzioni per 
mettere un punto fermo ad 
una questione che si trascina 

da troppo tempo. Ma nessuno 
sembra contento delle nuove 
rotte. Neanche l'itavla (ave
va clùesto l'esclusiva su al
cune regioni e voleva inserir
si nel traffico internazionale) 
che pure viene indicata come 
beneficiaria dai nuovi schemi 
(lo scalo di Reggio Calabria 
nel '76 ha incassato ben 4 
miliardi in biglietti con un mo
vimento passeggeri superiore 
alle 100 mila unità). L'Itavia 
proprio in questi giorni ha vi
sto autorizzato dal ministero 
un aumento delle proprie ta
riffe pari al 10 per cento (Il 
prezzo del biglietto aereo per 
il viaggio Cagliari-Pisa e Ca
gliari-Bologna è aumentato 
addirittura del 30T). 

Il presidente dell'ltavia ha 
preannunciato una specie di 
ricorso contro i nuovi schemi, 
e in alcune lettere e telegram
mi al ministro e alle commis
sioni parlamentari minaccia 
licenziamenti se le richieste 
della Compagnia non venisse
ro accolte (l'Itavia ha anche 
chiesto di affiancarsi all'Ali-
talia sulla Roma-Milano) ed 
accusa chi — il nostro Parti
to per esempio — chiede cht 
si valorizzi il ruolo dell'azien
da pubblica del trasporto ae
reo (senza ovviamente soffo
care l'iniziativa privata nel 
settore). 

A proposito delle minacce 
del presidente dell'ltavia, Da
vanzali, i sindacati hanno avu
to complete assicurazioni (con 
precisione il 4 agosto) da par
te del ministro Ruffini e del 
presidente dell'Alitalia, Nor-
dio, che le aziende del grup
po « garantiranno l'occupazio
ne di tutto il personale im
piegatizio, operaio e navigan
te oggi in forza alle suddette 
compagnie, il cui rapporto di 
lavoro venisse da questi mo
tivatamente risolto in diretta 
conseguenza della ipotizzata 
riduzione o cessazione di at
tività ». La frase che abbia
mo riportato testualmente è 
tratta dalla lettera di Nordio 
a Ruffini e da questi inviata 
ai sindacati con una nota che 
afferma che « il governo ga
rantirà gli attuali livelli oc
cupazionali sui quali non do 
vrà incidere la vicenda rela
tiva al rinnovo delle conven
zioni aeree ». 

« Da parte nostra — affer
ma Perna — chiediamo che 
non vi sia concorren7ialità 
fra i vari settori: è necessa
rio — perché antieconomico 
e rappresenterebbe un auten
tico spreco di denari — clic 
su una stessa linea, cioè, non 
operino due compagnie. D'al
tronde. il privato deve ope 
rare come tale in tutti i s:?n-
si e con tutti i rischi econo 
mici: le agevolazioni e i fi
nanziamenti deveno essere 
contrattati anche con le for
ze politiche e con le forze 
sociali e devono essere inve 
stili nel settore aereo. In ter 
zo luogo, chiediamo garan/io 
precise da parte dei privati 
sulla sicure/za del volo » 

Il sindacato — n^onferman 
do la funzione dell'azienda 
pubblica («e nei è a s p e ^ 
di questa che de\ono arric 
chirsi i privati » — sottolinea 
Perna) — non lesina all'Ali 
talia dure critiche. Intanto. 
non confronta i programmi di 
sviluppo con i sindacati. Se 
condo punto: si è attrezzata 
per un incremento del setto 
re aereo pari al 3 per cento. 
ma quest'ultimo si è già svi
luppato per l'8 per cento. « E' 
chiaro — dice Penìa — che 
la compagnia si è trovata im 
preparata a far fronte ai nuo 
vi impegni ». L'Alitalia ha re 
gistrato un deficit di 40 mi
liardi nel '76 e dice di pò 
terlo ripianare entro quest'an
no se non ci saranno scio
peri. «Secondo noi — ribat
te Perna — il deficit è risa
nabile, ma il problema non 
sono gli scioperi. Si tratta 
di operare in certe direzioni: 
tariffe, piano-famiglie (in mo 
do da allargare l'utenza), vn 
li charter e sviluppo dei voli 
commerciali ». 
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